
I. È il tuo primo giorno di scuola in un nuovo istituto: qual è la prima cosa che ti interessa scoprire?

1. Dov’è la biblioteca scolastica? È ben fornita e silenziosa
2. Dove si ritrovano i nerd? E dove posso trovare dei complici? Ho in mente un nuovo scherzo 

cattivissimo…
3. Chi sono i/le ragazzi/e più popolari dell’istituto? Come si vestono?
4. La palestra è ben attrezzata? Posso andare ad allenarmi, invece di fare grammatica?
5. Dove sta il cortile? Ho bisogno di un posto tranquillo dove razzolare in pace.

II. Come reagisci quando un genitore o un adulto non mantiene la promessa data?

1. In nessun modo. Tanto ormai ci ho fatto l’abitudine.
2. Se ne accorgerà alla prima pagella. La vendetta è un piatto che va servito freddo.
3. Facile: shopping. Meglio se con la sua carta di credito.
4. Spacco qualcosa. Poi mi passa e chiedo scusa. Ma intanto spacco qualcosa.
5. Scappo da un buco nella rete del giardino.

III. C’è una persona che ti piace davvero un sacco. Come ti comporti?

1. Quando passa, cerco di mimetizzarmi contro il muro. Evito ogni contatto visivo. Se si avvicina 
fingo uno svenimento.

2. Ho un metodo infallibile: mi appiccico a lui/lei e lo/la infastidisco con scherzi scemi e attenzio-
ni non richieste.

3. Studio i suoi gusti e comincio a vestirmi e a comportarmi come piace a lui/lei: mi noterà per 
forza.

4. Cerco di essere gentile e brillante, quando ne ho l’occasione. Ma se non ricambia, scompaio 
immediatamente dai suoi radar.

5. Mi esibisco in una irresistibile danza di corteggiamento per mostrare tutte le mie piume iride-
scenti.

IV. Ci sono dei momenti in cui ti sembra che il tempo scorra più lentamente di quanto dovrebbe?

1. Quando aspetto di rivedere la persona che amo (in gran segreto, ovviamente).
2. Quando ho architettato un dispetto diabolico e attendo che la vittima ci caschi.
3. Quando deve arrivare il corriere con i miei ultimi acquisti online.
4. Quando l’insegnante mi interroga.
5. Quando sto covando un uovo.

V. Cosa pensi quando scopri di non piacere a un’altra persona?

1. Ecco, è colpa mia. Come sempre. Chissà dove ho sbagliato…
2. Non penso: agisco. La sua vita diventerà un inferno.
3. Tsk! Non mi merita. Là fuori c’è la coda per me!
4. Se non me ne importa nulla la affronto direttamente. Se invece è qualcuno a cui tengo molto, 

scappo e spero venga a cercarmi.
5. Urlo: «ŉCoccodè!ŉ» e la becco molto forte in testa.

VI. Un insegnante/educatore rimprovera un tuo compagno dandogli della « femminuccia » perché 
stava facendo chiasso e urlando con voce stridula. Tu…

1. Penso che sia un insulto stupido e sessista, nessuno dovrebbe usarlo, tantomeno un adulto con 
un ruolo così importante. Lo scriverò sul mio diario.

2. Tiro un coppino al mio compagno. Ha ragione, è proprio una femminuccia!
3. Gli chiedo: «ŉScusa, che problema c’è ad essere una femminucciaŉ?ŉ»
4. Sto in silenzio. Io sono proprio il contrario di una femminuccia.
5. Rispondo: «ŉE io sono una gallina!ŉ» e comincio a starnazzare agitando le ali.

VII. Scopri che un/a compagno/a di classe vuole postare una tua foto personale sui social senza il 
tuo consenso. Cosa fai?

1. Non ho il coraggio di fermarlo/a, ma penso che non ne abbia il diritto.
2. Vuole la guerra? No problem! Scavo nel mio archivio di foto imbarazzanti e posto una galleria 

di immagini che lo/la farà sprofondare sotto terra.
3. Speriamo almeno di essere venuto/a bene...
4. Lo/la prendo a cartoni in faccia. Poi gli/le spiego che non ero d’accordo.
5. Non importa, tanto non ho profili social. Quei posti sono peggio dei pollai!

VIII.  Scopri che un’altra persona sta nascondendo un segreto che la fa soffrire molto. Cosa fai?

1. Alla luce di quello che hai appena scoperto, ripenso a certi suoi comportamenti e capisco meglio 
alcune cose che non mi tornavano.

2. Lo uso a mio vantaggio per ricattarlo.
3. Provo a dargli dei consigli per risolvere il suo problema.
4. Lo tengo per me. So bene che tutti hanno i loro segreti da nascondere.
5. Provo a tenerlo per me, ma dopo un po’ esplodo: «ŉPo Po Po Po… Coccodè!ŉ»
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PROFILI:

Maggioranza di risposte 1: FLO
Flo è una persona riflessiva, a cui piace capire il perché delle cose. Ha molti interessi e le piace 
condividerli con gli altri, ma se dall’altra parte incontra un muro, tende a chiudersi a riccio.
È profondamente scossa dalle ingiustizie, ma non sempre ha il coraggio o la prontezza per reagire, 
così a volte si sente inerme come una statua di sale, con la sola consolazione del suo diario. Se a 
volte ti senti come Flo, forse dovresti provare a credere di più in te stesso/a e a non aver paura di 
condividere le tue opinioni. E se non dovesse funzionare? Se gli altri decidessero di rifiutarti o di 
prenderti di mira per quello che pensi? Be’, non preoccuparti: troverai sempre una biblioteca silen-
ziosa dove ricaricare le energie per il prossimo tentativo.

Maggioranza di risposte 2: LINUS
Com’è quel vecchio detto? «ŉLa migliore difesa è l’attaccoŉ».
Linus è un bullo che scarica le proprie debolezze e frustrazioni sugli altri, rendendogli la vita 
impossibile. Ma non è «ŉcattivoŉ», semplicemente non conosce altri modi per esprimere la propria 
rabbia e le proprie insicurezze. Tutti, chi più chi meno, facciamo fatica a riconoscere e ad ammet-
tere i nostri errori, le nostre debolezze, le nostre paure. Anche tu, spesso, tendi ad affrontare le 
difficoltà e i fallimenti dando la colpa agli altri? E reagisci in modo aggressivo per attirare la loro 
attenzione? Rendersene conto è già un grande passo avanti. Parlarne con qualcuno, magari un 
adulto fidato, potrebbe essere quello successivo. Una delle abilità più straordinarie degli esseri 
umani è proprio la capacità di imparare dai propri errori!

Maggioranza di risposte 3: PATTY
Patty è una ragazza scanzonata e divertente, forse leggermente frivola e un po’ troppo legata a 
tutto ciò che ha a che fare con l’apparire: vestiti, moda, make up… Insomma, una vera fashion 
victim. Ma sotto quello spesso strato di cerone si nasconde un’amica leale e sempre pronta ad 
ascoltare e a dispensare consigli nei momenti di maggiore difficoltà. Magari non sempre ottimi 
consigli, ma non è questo il punto.Se anche tu ti senti un po’ come Patty, probabilmente sarai 
circondato/a da persone che ammirano il tuo temperamento solare e la tua capacità di affrontare 
le cose con leggerezza. Non dimenticarti, però, di trovare il tempo per riflettere e stare da solo/a 
con te stesso/a… A volte è importante per trovare la propria strada, a prescindere da quello che si 
aspettano da te gli altri.

Maggioranza di risposte 4: JAN
Jan è coraggioso, indipendente e buono come il pane, ma forse un po’ troppo impulsivo quando si 
tratta di farsi valere, reagire alle ingiustizie o a difficoltà impreviste. Questo lo porta spesso allo 
scontro con gli altri, oppure a fuggire senza dare tante spiegazioni. Del resto, per nascondere la 
sua dislessia, ha dovuto imparare ad essere sfuggente e all’erta come un animale selvatico. Se, 
come Jan, nascondi segreti che ti sembrano indicibili e che ti mettono in ansia quando devi relazio-
narti con gli altri, ricordati che non c’è nulla di male a chiedere una mano. Ci sono cose di noi che 
non possiamo cambiare, ma quando impariamo a conoscerle e a gestirle (anche grazie all’aiuto di 
qualcuno più esperto e competente di noi), possiamo trasformarle in grandissimi punti di forza.

Maggioranza di risposte 5: VICKI LA GALLINA
Di solito le galline vengono considerate delle bestie stupide. Razzolano, becchettano e sbattono le 
ali senza riuscire a volare davvero. Niente di più. Invece, come sa bene Flo e come dimostrano gli 
studi più recenti, questi pennuti sono molto intelligenti ed empatici, sanno comunicare tra loro e 
hanno anche delle sorprendenti capacità logiche. Vicki, in fondo, è uno dei personaggi più simpati-
ci e importanti del libro: forse, senza di lei, Flo e Jan non si sarebbero mai conosciuti.Dunque non 
offenderti se questo è il tuo risultato: probabilmente hai preso il test con una buona dose di diver-
timento e leggerezza, e non hai resistito a rispondere alle domande nel modo più originale e 
strampalato possibile. Che male c’è, ogni tanto, a starnazzare e sbattere le ali per il semplice 
gusto di farsi una risata? E poi, se lo desideri, puoi rifare il test quando vuoi, rispondendo con 
maggiore accuratezza… le domande non scappano dal pollaio!


